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Oggetto: 

Progetto "Interventi di rimozione di rifiuti abbandonati per la riqualificazione ambientale di 
aree compromesse dall'abbandono incontrollato dei rifiuti nonche' vigilanza sulle aree spondali 
dei corpi idrici superficiali del bacino idrografico del fiume Sa rno" - Liquidazione.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a) con Legge Regionale 28 dicembre 2023, n. 24, sono state dettate le disposizioni per la formazione del

bilancio di  previsione finanziario per il  triennio 2024-2026 della Regione Campania - Legge di stabilità
regionale 2024;

b) con Legge Regionale 28 dicembre 2023, n.25, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2024-2026 della Regione Campania;

c) con DGR n. 814 del 29 dicembre 2023 è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024-2026 della Regione Campania;

d) con DGR n. 3 del 10/01/2024 è stato approvato il Bilancio Gestionale 2024-2026 della Regione Campania
– Formulazione indirizzo;

PREMESSO altresì che:
a) la Legge Regionale n. 14 del 26 maggio 2016 e ss.mm.ii. “Norme di attuazione della disciplina europea e

nazionale in materia di rifiuti e dell'economia circolare” detta disposizioni di riassetto volte a adeguare la
gestione dei rifiuti in Campania alle regole dell’Unione Europea disponendo nuovi strumenti di governance;

b) l’art. 45 della citata L.R. 14/2016 prevede, nelle more della riorganizzazione del ciclo dei rifiuti a livello
regionale e degli  Enti  d’Ambito individuati  dalla normativa regionale in questione, anche allo scopo di
ottemperare  alle  sentenze  di  condanna  della  Corte  di  giustizia  europea  del  4  marzo  2010  (causa
C297/2008) e del 16 luglio 2015 (causa C653/13), l'attuazione di un Programma straordinario, articolato in
diversi obiettivi operativi;

c) l’art.  49 prevede,  per l’attuazione del programma, l’utilizzo del personale dei Consorzi  di  Bacino della
Regione Campania costituiti ai sensi della legge regionale 10/1993 e delle società da essi partecipate,
anche in via indiretta, già dipendenti alla data del 31 dicembre 2008, con priorità per il personale assunto
alla data del 31 dicembre 2001, come inclusi negli elenchi ricognitivi predisposti dai Commissari liquidatori;

d) con Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 38. “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2021- 2023 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 2021” -
Art. 32 (Modifiche alla legge regionale 26 maggio 2016, n. 14), sono state apportate alcune modifiche
all’articolo 45,  tra  le  quali:  1)  la  modifica al  comma 1,  lettera e)  che aggiunge l’ulteriore attività  della
rimozione dei rifiuti abbandonati; 2) al comma 2, lettera d), che individua quale soggetti attuatori anche gli
Enti d’Ambito;

CONSIDERATO che:
a) con le DD.GG.RR. n. 307 del 31/05/2017, n. 442 del 20/06/2017, n. 142 del 13/03/2018 e n. 221 del

17/04/2018, si è provveduto ad avviare diversi interventi sul territorio regionale afferenti al Programma
Straordinario;

b) con la DGR n. 31 del 26/01/2021 si è approvato un Programma di Attività, comprendente le nuove azioni
da attivare in aggiunta alla prosecuzione di quelle già attualmente in corso e si è dato mandato agli uffici
della Direzione Generale 50.17.00 di provvedere a tutti gli atti consequenziali necessari ivi compreso il
reperimento di ulteriori risorse che dovessero rendersi necessarie oltre allo svolgimento di tutte le attività
connesse all’attuazione, tra cui l’approvazione dei singoli progetti;

c) gli  EE.dd.AA.  Caserta,  Napoli  1  e  Napoli  2,  enti  di  governo del  ciclo  integrato dei  rifiuti  dei  rispettivi
AA.TT.OO, in considerazione di quanto statuito dalla DGR 31/2021, hanno rappresentato che in alcune
aree della provincia di Caserta e della Città Metropolitana di Napoli è diffuso il fenomeno di abbandono di
rifiuti  nelle  zone  periferiche  dei  comuni  e  si  registra  un  forte  degrado  dei  territori  interessati  con
conseguenti criticità sul versante igienico – sanitario;

d) per il contrasto al fenomeno dell’abbandono di rifiuti gli EE.dd.AA. Caserta, Napoli 1 e Napoli 2 hanno
proposto di avviare interventi di contrasto al fenomeno dei rifiuti abbandonati nell’ambito del Programma
Straordinario  ex  art.  45  della  L.R.  14/2016,  partecipando  ad  un  progetto  di  vigilanza,  rimozione  e
monitoraggio dei rifiuti abbandonati;

e) il progetto dal titolo “Interventi di rimozione di rifiuti abbandonati per la riqualificazione ambientale di aree
compromesse dall'abbandono incontrollato dei rifiuti nonche' vigilanza sulle aree spondali dei corpi idrici
superficiali  del  bacino idrografico  del  Fiume Sarno”,  rimodulato  con  DD.  n.  152 del  15/05/2023, e la
Convenzione prot. 166678 del 26/03/2021 sottoscritta da Regione Campania, Consorzio Unico di Bacino
Napoli-Caserta,  SMA Campania  S.p.A.,  E.d.A..  Napoli  1,  E.d.A.  Napoli  2  e  E.d.A.  Caserta,  prevede
l’utilizzo del  personale del  Consorzio Unico di  Bacino Napoli-Caserta per le attività propedeutiche alla
rimozione ed allo smaltimento dei rifiuti;

CONSIDERATO altresì che:



a) con accordo stipulato in data 27/04/2018 tra i diversi Consorzi di Bacino (prot. 3333/A del 04/05/2018)
investiti dall'art. 45 della L.R. n. 14/2016 e ss. mm. ii. del compito di attuare le disposizioni di legge di
propria competenza, si stabiliva, in particolare: a) la retribuzione lorda, pari ad € 1.300,00 lordi mensili per
ciascun lavoratore; b) che il Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta (CUB NA-CE) fosse il capofila dei
diversi Consorzi ed unico interlocutore rispetto ai terzi;

b) il Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta, soggetto deputato alla gestione del personale necessario,
incaricato della gestione del personale impiegato per l’attuazione dell'intervento di cui alla lettera e) art. 45
L. R. 14/2016, provvede:
 ad affiancare gli EE.dd.AA. in cui si svolgeranno le attività di cui al progetto “Interventi di rimozione di

rifiuti abbandonati per la riqualificazione ambientale di aree compromesse dall'abbandono incontrollato
dei rifiuti  nonche'  vigilanza sulle aree spondali  dei corpi idrici  superficiali  del bacino idrografico del
Fiume Sarno”;

 ad effettuare ogni attività relativa alla gestione del personale a monte delle attività progettuali;
 al pagamento delle indennità al personale;
 alla rendicontazione alla Regione Campania della spesa sostenuta per le attività di cui al progetto in

oggetto secondo le indicazioni del Disciplinare per l’utilizzo dei fondi POR FESR;
 a trasmettere alla Regione Campania, in  uno alla rendicontazione di  cui  al punto precedente,  una

relazione complessiva sull'avanzamento del progetto;
c) in data 31/05/2021, come comunicato con nota prot. 296839 del 03/06/2021, hanno avuto inizio le attività

previste dal progetto;
d) con D.D. n. 41 del 07/12/2021 si è provveduto a liquidare una prima anticipazione di € 657.891,00;
e) con D.D. n. 3 del 22/02/2022 si è provveduto a liquidare una seconda anticipazione di € 657.891,00;
f) con D.D. n. 23 del 10/11/2022 si è provveduto a liquidare una terza anticipazione per € 657.891,00;
g) con D.D. n. 4 del 15/03/2023 si è provveduto a liquidare una quarta anticipazione per € 219.297,00;
h) con DD. 205 del 18/07/2023 si è provveduto a liquidare una quinta anticipazione per € 527.030,00;
i) con DD. 299 del 04/10/2023 si è provveduto a liquidare una sesta anticipazione per € 1.221.659,85;
j) con DD. 372 del 30/11/2023,  come integrato dal DD. 385 del 05/12/2023, si è provveduto a liquidare

un’ulteriore anticipazione per € 265.054,16;
k) con DD. 20 del 07/08/2024 si è provveduto a liquidare una nuova anticipazione per € 503.436,00;
l) con nota prot. 9291 del 29/11/2024 trasmessa via PEC ed acquisita con prot. n. 569447 in pari data il CUB

NA-CE, trasmetteva la rendicontazione delle attività per il periodo febbraio-maggio 2024 e richiedendo la
liquidazione di un’ulteriore anticipazione;

m) con nota prot. 9293 del 29/11/2024 trasmessa via PEC ed acquisita con prot. 569460 in pari data, il CUB
NA-CE, trasmetteva la rendicontazione delle spese per i servizi complessi e l’acquisizione del materiale
strettamente  necessario  allo  svolgimento  delle  attività  per  l’intero  periodo di  svolgimento  del  progetto
richiedendone la liquidazione;

PRESO atto che:
a) negli elenchi allegati alla citata nota prot. 9291/2024 sono presenti anche i dipendenti che hanno fornito

una giustificazione giudicata adeguata alla contestazione elevata con nota prot. 170356 del 29/03/2023 –
allegati 4 e 5 – in riferimento al comma 6 bis art. 44 della legge regionale 14/2016;

b) la documentazione a supporto trasmessa in allegato alla nota prot.9293/2024 delle spese non relative al
personale è alquanto corposa e dovrà essere oggetto di un’istruttoria approfondita;

c) come indicato con nota prot. 566689 del 28/11/2024, le attività del progetto “Interventi di rimozione di rifiuti
abbandonati per la riqualificazione ambientale di aree compromesse dall'abbandono incontrollato dei rifiuti
nonche' vigilanza sulle aree spondali dei corpi idrici superficiali del bacino idrografico del Fiume Sarno” si
intersecano senza soluzione di continuità con il progetto “Analisi territoriale delle aree inquinate dallo smal-
timento illegale attraverso interventi di vigilanza e rimozione dei rifiuti abbandonati” e pertanto gli eventuali
costi non liquidati col progetto originario saranno posti a carico di detto nuovo intervento che di fatto ne
eredita attrezzature ed organizzazione;

d) la conclusione dell’intervento “Interventi di rimozione di rifiuti abbandonati per la riqualificazione ambientale
di aree compromesse dall'abbandono incontrollato dei rifiuti nonche' vigilanza sulle aree spondali dei corpi
idrici superficiali del bacino idrografico del Fiume Sarno” sarà oggetto di apposito atto di consuntivazione;

RILEVATO che:
a) gli elementi informativi relativi al progetto sono:

PROGETTO

Denominazione CUP 

Interventi di rimozione di rifiuti abbandonati per la riqualificazione ambientale di aree compromesse dall'abbandono incontrollato
dei rifiuti nonche' vigilanza sulle aree spondali dei corpi idrici superficiali del bacino idrografico del Fiume Sarno B29J21000590006



b) gli elementi informativi relativi al beneficiario sono:
BENEFICIARIO

Nominativo/Ragione Sociale Indirizzo Comune Codice fiscale/partita IVA

Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta Via Fosse Ardeatine, 1 Curti (CE) 3532640616

c) gli elementi informativi contabili sono:
Impegno Impegno n. Capitolo Importo € Ritenuta Causale Mod. pagamento E. F.

DD. 38/2024 3240009919 U010814 1.120.440,19 0 Anticipazione IT82I0100003245425200005437 2024

d) ulteriori elementi informativi contabili:

CODIFICAZIONE DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE DI BILANCIO

Capitolo Miss. Progr. COFOG Tit. Macroagg. V Livello Piano dei conti/SIOPE Cod. UE Ricorr. Per. San.

U010814 09 09.09 05.6 2 203 2.03.01.02.018 8 4 3

RITENUTO:
a) di dover tener conto che le attività progettuali sono in corso e delle necessità specifiche del Consorzio Unico

di Bacino Napoli-Caserta che è un ente in liquidazione;
b) di dover riportare che è stato acquisito, con nota prot. 570518 del 29/11/2024, il visto dell’Autorità di Gestione

FESR;
c) di dover quindi liquidare al Consorzio Unico di Bacino Napoli-Caserta un’ulteriore anticipazione contrattuale di

€ 1.120.440,19;
d) di dover autorizzare lo Staff 50.13.93 al pagamento dell’importo di € 1.120.440,19 in favore del Consorzio

Unico di Bacino Napoli-Caserta, con sede legale in Curti (CE) via Fosse Ardeatine, 1 P. IVA 3532640616 –
codice IBAN: IT82I0100003245425200005437;

e) di  dover  imputare  la  spesa  di  che  trattasi  a  valere  sull'impegno  assunto  con  DD.  n.  38/2024,  numero
3240009919 capitolo di spesa U010814 esercizio finanziario 2024;

f) di dover stabilire, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che l'impegno sul quale è
imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza economica 01/01/2024 - 31/12/2024;

VISTI: la L.R. n. 14/2016 e tutti gli atti citati

Alla stregua dell’istruttoria svolta  dal RUP dott. Luigi Gelli con cui si attesta la regolarità istruttoria ed, ai sensi
della normativa vigente, l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi in atto o potenziali

DECRETA

Per tutto quanto espresso in premessa e che si intende qui di seguito riportato:
1. di tener conto che le attività progettuali sono in corso e delle necessità specifiche del Consorzio Unico di

Bacino Napoli-Caserta che è un ente in liquidazione;
2. di riportare che è stato acquisito, con nota prot. 570518 del 29/11/2024, il visto dell’Autorità di Gestione

FESR;
3. di  liquidare  al  Consorzio  Unico  di  Bacino  Napoli-Caserta  un’ulteriore  anticipazione  contrattuale  di  €

1.120.440,19;
4. di autorizzare lo Staff lo Staff 50.13.93 al pagamento della somma di € 1.120.440,19 in favore del Consorzio

Unico di Bacino Napoli-Caserta, con sede legale in Curti (CE) via Fosse Ardeatine, 1 P. IVA 3532640616 –
codice IBAN: IT82I0100003245425200005437;

5. di imputare la spesa di che trattasi a valere sull'impegno assunto con DD. n. 38/2024, numero 3240009919
capitolo di spesa U010814, esercizio finanziario 2024;

6. di  stabilire,  ai  fini  dell'applicazione  del  principio  di  competenza  economica,  che  l'impegno  sul  quale  è
imputata la presente liquidazione presenta la seguente competenza economica 01/01/2024 - 31/12/2024;

7. che, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio, la verifica ex art. 48-bis del DPR n. 602/1973 non è dovuta
per la natura giuridica del beneficiario e per la natura del pagamento;

8. di  dare atto  che il  presente  provvedimento  non rientra  tra  quelli  soggetti  agli  obblighi  di  pubblicazione
discendenti dagli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14/3/2013, n. 33

9. di  prevedere la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Regione Casa di Vetro” del sito
istituzionale;

10. di trasmettere il presente decreto:
- al RUP, dott. Luigi Gelli;
- alla Segreteria di Giunta;
- alle DD.GG. 50.01.00, 50.13.00 e 50.17.00;
- agli Staff 50.13.91 e 50.13.93;



- alle UOD 50.13.01 e 50.17.01;
- alla Programmazione Unitaria.

Prisco

   


